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NUOVA ONDATA PANDEMICA: VECCHI INCONVENIENTI PER I CHIRURGHI 
 

https://www.acoi.it/site/03_formazione/110_eventi_formativi.aspx
https://www.acoi.it/site/03_formazione/110_eventi_formativi.aspx
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https://us06web.zoom.us/webinar/register/WN__Phlf0kCRfuhGWkEIhFhJw
https://www.acoi.it/00_eventi/cadaver_lab_-_xiii_e_programma.pdf


La nuova ondata di contagi oltre a creare pericoli per la salute dei cittadini e per l'economia, ripropone 
criticità già verificatesi e rimaste irrisolte in due anni per i chirurghi. Non si è fatto in tempo ad organizzare 
i piani di recupero per le liste di attesa e a provvedere ad assumere altri chirurghi per incrementare il 
numero delle prestazioni ma anzi purtroppo si sta assistendo ad un'altra ondata di riduzione drammatica 
degli interventi chirurgici. 
I posti letto in chirurgia vengono dimezzati in quasi tutti gli ospedali, l'attività chirurgica ridotta da 50 a 80% 
riservandola solo a pazienti oncologici e interventi d'urgenza. Spesso per i pazienti gravi, portatori di altre 
patologie che non siano Covid, non sono disponibili posti in terapia intensiva dopo l'intervento o per 
possibili complicanze nel post operatorio. Le terapie intensive infatti, così come i ricoveri, sono destinati in 
massima parte ai pazienti Covid. La situazione è analoga se non peggiore del 2020. 
Sembra che siano stati rinviati quasi 400mila interventi chirurgici e le liste di attesa sono sempre più 
gravose. Le patologie, specie tumorali, diventano critiche e addirittura a volte inoperabili. 
Occorrono dunque sforzi legislativi, organizzativi ed economici per dare risposte non più differibili nel SSN.  
Non v'è dubbio che ogni disposizione emergenziale risponda ad esigenze specifiche e determinate e non 
possa che essere interpretata in maniera restrittiva. Di conseguenza le strategie sanitarie non possono che 
prevedere il rafforzamento della pianta organica tramite nuove assunzioni e contratti di collaborazione, 
nonché prevedere percorsi differenti e coesistenti per i pazienti Covid e quelli affetti da altre patologie 
specie chirurgiche. 
A ciò si aggiunga che i chirurghi attinti da precettazioni anche orali per l'assistenza Covid sono esposti a 
rischio di contagio, ad essere applicati ad assistenza con funzioni non di loro pertinenza, pretermettendo 
gli interventi di loro competenza, a volte non coperti sotto il profilo assicurativo. 
Non sembra dunque praticabile la strada che continuamente di nuovo viene intrapresa da varie aziende 
per far fronte alla endemica carenza di personale sanitario, resa ancor più grave in tempo di Covid, 
spostando i chirurghi dai reparti in cui devono e possono svolgere le loro funzioni specialistiche, inviandoli 
in reparti dedicati alla cura dei pazienti che hanno contratto il virus e che attendono invece di essere 
assistiti da personale a ciò deputato e che deve essere reclutato con assunzioni straordinarie previste dalla 
legislazione emergenziale (L. 27/2020). Non appare legittimo né opportuno distogliere i chirurghi dalle loro 
prestazioni professionali afferenti alla loro disciplina e al loro profilo professionale trascurando e/o 
mettendo a rischio i pazienti da gestire nei loro reparti.  
Sicuramente occorre assistere i pazienti Covid nell'incremento dei contagi ma al tempo stesso occorre 
adottare strategie sanitarie assolutamente più rispondenti alle esigenze anche degli altri pazienti. 
L'ACOI si sta già muovendo come già fece nel 2020 per fotografare le realtà esistenti in tutte le regioni e 
avanzare proposte operative. 
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